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CONTRATTO D’APPALTO 

PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI REVISIONE E 

COLLAUDO IMPIANTO DI SPEGNIMENTO AUTOMATICO 

ANTINCENDIO GASSOSO PRESSO LA SEDE DELLA DP SALERNO, 

IN VIA DEGLI UFFICI FINANZIARI, 7 – SALERNO 

CIG 8500185E8D 

 

L'anno __________ il giorno _____del mese di _______, 

con la presente scrittura privata tra: 

 

- dott.________, domiciliato agli effetti del presente 

atto presso la sede della Direzione Regionale per la 

Campania dell’Agenzia delle Entrate, in via A. Diaz, 

11 – Napoli, che interviene e stipula il presente atto 

in rappresentanza dell’Amministrazione aggiudicataria 

e dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto 

e nell'interesse dell’AGENZIA DELLE ENTRATE, Via Cri-

stoforo Colombo 426 c/d – 00145 – Roma, codice fiscale 

e p.iva 06363391001, di seguito “Amministrazione”; 

E 

- sig.______________ nato a _________(____) il 

____________- c.f._ __________ in qualità di legale 

rappresentante dell’impresa ______________ con sede a 

___________(____), via ________________ n.____, 

P.IVA/C.F.___________ di seguito “Impresa”, che rap-

presenta. 
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Premesso che 

- con determina a contrarre prot. n.4179 del 

15.10.2020 è stata avviata la procedura finalizzata 

all’acquisizione del servizio di revisione e collaudo 

dell’impianto di spegnimento automatico antincendio 

gassoso a servizio della sede di Salerno, Via degli 

Uffici Finanziari per una spesa complessiva prevista 

(base d’asta) pari ad € 528.451,45 (cinquecentoventot-

tomilaquattrocentocinquantuno/45) di cui 12.964,50 

(dodicimilanovecentosessantaquattro/50) per oneri di 

sicurezza interferenziale esclusi dal ribasso d’asta – 

IVA  esclusa; 

 - con atto n. ______ del ___/__/____ è stato affidato 

in via definitiva l’appalto in parola; 

- il Responsabile Unico del Procedimento, in contrad-

dittorio con l’impresa, ha dato atto del permanere 

delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori secondo le modalità previste dall’allegato 

Capitolato Speciale di Appalto, che è parte integrante 

e sostanziale del presente Contratto, senza alcuna 

contestazione né eccezione da parte dell’Impresa stes-

sa; 

- che è decorso il termine dilatorio per la stipula 

del contratto di appalto, di cui all’ art. 32, comma 

9, del «Codice»; 
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- che con il presente Contratto le parti intendono, 

dunque, disciplinare i reciproci diritti e obblighi 

inerenti l’esecuzione dei lavori oggetto 

dell’affidamento; 

tutto ciò premesso, le Parti, come in epigrafe rappre-

sentate e domiciliate, convengono e stipulano quanto 

segue: 

TITOLO I^ - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art 1) Richiamo alle premesse 

La narrativa che precede forma parte integrante e so-

stanziale del presente contratto. 

Art 2) Oggetto del contratto 

Il presente Contratto d’appalto, stipulato con 

l’operatore economico aggiudicatario della procedura 

ad evidenza pubblica preliminare, ha per oggetto 

l’esecuzione, nei tempi e modalità definite dal Capi-

tolato Speciale d’Appalto, del servizio di revisione e 

collaudo del sistema di spegnimento automatico antin-

cendio gassoso a servizio della sede della DP di Sa-

lerno, come più diffusamente descritto e rappresentato 

negli elaborati tecnici progettuali che si intendono 

allegati al presente contratto e che ne fanno parte 

sostanziale.  

Art. 3) Classificazione dell’intervento e durata 

Le attività di cui al precedente articolo 2 sono 

ascrivibili alla messa in sicurezza urgente ed impro- 
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crastinabile ai sensi del DPR 151/2011 e s.m.i. 

Le parti stabiliscono che la durata complessiva massi-

ma per l’esecuzione degli interventi costituenti 

l’oggetto del presente contratto applicativo, non ec-

cederà i 120 giorni solari e consecutivi dalla stipula 

dello stesso, fermo restando le disposizioni di cui al 

DM 49/2018 in ordine alla consegna formale del servi-

zio. 

Art. 4) Importo lavori 

L’importo complessivo dei lavori di cui al presente 

contratto ammonta ad _€ _xxxxxxxxx_(diconsi euro 

xxxxxxxxxxxxxxx/43), oltre oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso per _€ 12.964,50 (dodicimilanove-

centosessantaquattro/50), oltre IVA come per legge, 

contabilizzati applicato il ribasso d’aggiudicazione 

pari al xxxxxx% (xxxxx/xx percento). 

Ai sensi del CSA è esclusa la revisione dei prezzi e 

non trovano applicazione gli artt. 1467 e 1664 del co-

dice civile. 

 

Art. 5) Normative di riferimento 

L’esecuzione delle opere è disciplinata dalle norme 

vigenti in materia di appalti pubblici: 

a) D.Lgs. 8 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii., recante il 

“Codice dei Contratti Pubblici; 
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b) tutti i provvedimenti attuativi del predetto codice 

dei Contratti Pubblici, ivi compresi quelli che do-

vessero essere approvati successivamente alla sti-

pula del presente contratto; 

c) D.M. n.49 del 7 marzo 2018 “Regolamento recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 

e del direttore dell’esecuzione». 

d) d.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 e ss.mm.ii., recante 

il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Co-

dice dei Contratti Pubblici”, per la parte ancora 

vigente; 

e) d.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145, recante il “Ca-

pitolato Generale d’ Appalto dei lavori pubblici”, 

(nel seguito individuato più brevemente come 

«CGA»), nelle parti ancora applicabili dopo la par-

ziale abrogazione di cui all’ art. 358 del Regola-

mento di attuazione; 

f) d. Lgs. 9 aprile 2008, n° 81 e ss.mm.ii., recante 

norme in materia di tu-tela della salute e della 

sicurezza sui luoghi di lavoro, nel seguito indica-

to più brevemente come «TUSL»; 

g) Ogni eventuale ulteriore Regolamento ufficiale di 

Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate o Manua-

le Interno di Procedure, per quanto non in contra-

sto con le precedenti norme, nonché le disposizioni 

previste dal codice civile; 
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h) Il “Capitolato Speciale di Appalto”, indicato nel 

presente contratto più brevemente come «CSA». 

L’Appaltatore dovrà applicare comunque tutte le norma-

tive vigenti in materia di appalti pubblici, nonché le 

eventuali modifiche ed integrazioni (od ulteriori leg-

gi) che dovessero essere approvate in data successiva 

all’ aggiudicazione dei lavori oggetto dell’appalto. 

 

TITOLO II^ - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6) Documenti del Contratto Applicativo 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente con-

tratto di lavori, per quanto ad esso non vengano mate-

rialmente allegati, i seguenti documenti e precisamen-

te: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con de-

creto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto in vigore e non in contrasto con il presente 

Capitolato Speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) Il Capitolato speciale d’appalto (C.S.A.); 

c) gli elenchi dei prezzi unitari di cui al progetto 

tecnico, nonché tutti gli elaborati tecnici che lo 

costituiscono; 

d) la polizza di garanzia per i rischi di esecuzione e 

responsabilità civile verso terzi; 

e) la polizza corrispondente della cauzione definiti-

va; 
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f) il D.U.V.R.I. relativo alle sedi lavorative ove ne 

ricorrono i presupposti dell’obbligatorietà, ai 

sensi del TU 81/2008 e s.m.i.; 

 

Art. 7) Disposizioni particolari 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da 

parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione an-

che dei loro allegati, della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubbli-

ci, nonché alla completa accettazione di tutte le nor-

me che regolano il presente appalto e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 8) Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’ Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabi-

lità dei flussi finanziari di cui all’ art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n° 136 e successive modifiche e 

integrazioni. In particolare, si impegna a: 

a) eleggere come conto corrente dedicato per le opera-

zioni contabili del presente contratto presso la fi-

liale _____________, in _________ (__) – _________ n° 

___ – cap__________ IBAN: ___________________________. 

La persona delegata ad operare sul conto citato coin-

cide con il legale rappresentante dell’impresa, il  
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quale si impegna a comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione ogni eventuale singola modifica 

relativa ai dati innanzi indicati; 

b) effettuare tutte le operazioni finanziarie relative 

al presente appalto con strumenti di incasso o di pa-

gamento idonei a consentire la piena tracciabilità re-

gistrati sul conto corrente dedicato all’ appalto ed a 

riportare sui pagamenti stessi il C.I.G. in epigrafe 

indicato; 

c) effettuare i pagamenti e le operazioni di cui all’ 

art. 3, commi 2, 3 e 4, della precitata legge n° 

136/2010, con le specifiche modalità ivi previste. 

L’ Appaltatore si impegna ad inserire nei contratti 

già stipulati, ovvero da stipulare, con i propri su-

bappaltatori/subcontraenti della filiera delle imprese 

a qualsiasi titolo interessate ai lavori, analoga 

clausola di cui al presente articolo ed a trasmettere 

alla Stazione appaltante, ai sensi del comma 9 del ri-

detto art. 3 della legge n° 136/2010, copia dei con-

tratti stessi. Tale comunicazione può avvenire anche 

per estratto o mediante l’invio di dichiarazioni so-

stitutive sottoscritte attestanti gli assolvimenti de-

gli obblighi di cui sopra. 

L’ Appaltatore si impegna a dare immediata comunica-

zione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura- 
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Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di 

Napoli della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obbli-

ghi di tracciabilità finanziaria. 

Si rimanda, inoltre, al disposto di cui all’art.27 

c.9, art.48 c.2 del «CSA». 

 

Art. 9) Direzione esecutiva del Contratto e Responsa-

bile Unico del Procedimento 

La Stazione appaltante rende noto di aver nominato co-

me propri rappresentanti, con le rispettive funzioni, 

attribuzioni e competenze, le seguenti persone, addet-

te al controllo dell’esecuzione del contratto e dello 

svolgi-mento dei lavori, le quali operano secondo le 

norme per ciascuno previste nell’ ordinamento vigente 

e secondo i principi e le regole di buona fede e cor-

rettezza: 

a) Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Giovanni 

Leone, nel seguito individuato più brevemente come 

«RUP»; 

b) Direttore esecutivo del Contratto: p.i. Antonio Si-

meone, nel seguito più brevemente indicato come DEC; 

 

Art. 10) Domicilio e rappresentanza dell’ Appaltatore 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del CGA, l’ Ap- 
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paltatore ha dichiarato di aver eletto il proprio do-

micilio presso ____________(____), via _______________ 

n.______. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed 

ogni altra notificazione e comunicazione dipendente 

dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei 

Lavori o dal RUP, ciascuno relativamente agli atti di 

propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o  

di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori 

ovvero devono essere effettuate presso il domicilio 

eletto di cui sopra o, alternativamente ed in maniera 

equivalente ai fini giuridici, presso la casella di 

posta elettronica certificata risultante dalla 

CC.I.AA. 

Ai sensi dell’art. 3, commi 2 e seguenti, del CGA, so-

no autorizzati a riscuotere, ricevere e quietanzare le 

somme ricevute in acconto od a saldo, esclusivamente 

il Legale Rappresentante ______________ nato a 

____________(____) il _______________- c.f._ 

_________________. Ove non diversamente disposto me-

diante successiva apposita comunicazione scritta, i 

pagamenti a favore dell’Appaltatore saranno effettuati 

mediante accredito bancario sul conto corrente dedica-

to di cui al precedente art. 8. 

Ai sensi dell’art. 4 del CGA, l’Appaltatore che non  
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conduce i lavori personalmente deve conferire mandato 

con rappresentanza, per atto pubblico depositato pres-

so la Stazione appaltante, a persona fornita dei re-

quisiti di idoneità tecnici e morali occorrenti per 

l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzio-

ne dei lavori a norma del contratto.  

L’ Appaltatore rimane comunque pienamente responsabile 

dell’operato del di lui rappresentante. L’ Appaltatore 

od il di lui rappresentante deve, per tutta la durata 

dell’appalto, garantire la presenza sul luogo di ese-

cuzione dei lavori.  

La Stazione appaltante può esigere il cambiamento im-

mediato del rappresentante dell’Appaltatore, previa 

motivata comunicazione. 

Qualunque eventuale variazione delle indicazioni, con-

dizioni, modalità o soggetti di cui ai commi preceden-

ti deve essere tempestivamente notificata dall’ Appal-

tatore alla Stazione appaltante la quale, in caso con-

trario, viene sollevata da qualsivoglia responsabili-

tà. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre-

sente articolo si richiama espressamente ed integral-

mente quanto indicato al Capo II^ - Art. 11 del CSA. 
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Art. 11) Direttore di cantiere 

Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavo-

ri, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del CGA, il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della Stazione ap-

paltante.  

La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tec-

nico dell’impresa o da altro tecnico formalmente inca-

ricato dall’appaltatore. 

L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere, assi-

cura l’organizzazione, la gestione tecnica e la condu-

zione del cantiere. Il D.L. ha il diritto di esigere 

il cambiamento del Direttore di Cantiere e del perso-

nale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o 

grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi re-

sponsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 

materiali. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre-

sente articolo si richiama espressamente ed integral-

mente quanto indicato al Capo II^ - Art. 11 del CSA. 
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TITOLO III^ - Cauzioni e Garanzie 

Art. 12) Cauzione definitiva e Fidejussione a garanzia 

dell’ anticipazione 

A garanzia degli impegni assunti con il presente con-

tratto ovvero previsti negli atti da questo richiama-

ti, l’ Appaltatore ha prestato apposita cauzione defi-

nitiva mediante GARANZIA FIDEJUSSORIA numero 

_______________ in data ____________ rilasciata dalla 

società ________________ , agenzia/filiale di via 

________________ - _______ (__) per l’ importo di 

_____________ € (diconsi _________________ euro), pari 

al _____ percento dell’ importo del contratto normati-

vo complessivo. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo 

del 75% dell’ iniziale importo garantito. 

La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa 

di avere effetto ed è svincolata automaticamente all’ 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La garanzia deve essere integrata, nella misura legale 

di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni 

volta che la Stazione appaltante abbia pro-ceduto alla 

sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente 

contratto. 
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Trova altresì applicazione la disciplina di cui allo 

schema 1.2 allegato al d.M. 12 marzo 2004, n. 123. 

Ai sensi dell’art. 26 ter della legge 89 del 2013, co-

me modificato dall’art. 8 del D. lgs n. 192 del 

31.12.2014, coordinato con la legge di conversione n. 

11 del 27/02/2015, nonché ai sensi dell’ articolo 26 

del CSA, l’appaltatore ha facoltà di richiedere le an-

ticipazioni ivi previste In tal caso si applicano gli 

art. 124 e 140 del Regolamento che prevedono, tra 

l’altro, specifiche disposizioni in tema di garanzie e 

fidejussioni nonché di decadenza dal beneficio. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre-

sente articolo si richiama espressamente ed integral-

mente quanto indicato al Capo V^ - Art. 26 del CSA. 

 

Art. 13) Obblighi assicurativi 

Ai sensi del Codice degli Appalti, l’appaltatore è ob-

bligato, contestualmente alla sottoscrizione del con-

tratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione e che preveda anche una garanzia di respon-

sabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. 

Nei modi e nei termini indicati dal disciplinare e 

dall’art. 36 del CSA l’Appaltatore ha prodotto: 
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1) polizza di assicurazione per danni di esecuzione, 

R.C.T. e garanzia di manutenzione n. _____________ 

rilasciata in data __________, dalla società 

__________ - agenzia/filiale di _____________ – via 

___________ , per l’importo di 1’000'000 € (diconsi 

unmilione/00 euro) ai fini della copertura assicu-

rativa R.C.T. nella forma “Contractors All Risks 

(C.A.R.)”. Tale polizza deve coprire tutti i rischi 

di esecuzione da qualsiasi causa determinati e tut-

ti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cau-

se di forza maggiore. 

Le polizze di cui al presente articolo devono essere 

rilasciate alle condizioni ed in conformità agli sche-

mi tipo allegati al decreto ministeriale 12 marzo 

2004, n° 123 e a quanto fissato dal CSA allegato. 

 

TITOLO IV^ - TERMINI PER L’ESECUZIONE E PENALITA’ 

Art. 14) Durata del contratto, consegna, inizio del 

servizio, termini per l’ultimazione, sospensioni e 

proroghe 

Si richiama espressamente ed integralmente quanto in-

dicato nel Disciplinare di partecipazione alla gara e 

nel capitolato speciale di appalto. 

 



   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

16 

 

Art. 15) Penali in caso di ritardo 

Per il calcolo e l’applicazione delle penali, si ri-

manda integralmente alle disposizioni di cui al Codice 

dei contratti pubblici, ovvero le penali dovute per il 

ritardato adempimento sono calcolate in misura giorna-

liera e fissate all’1 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale e non possono comunque superare, comples-

sivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale. 

 

TITOLO V^ - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 16) Criterio di contabilizzazione delle presta-

zioni 

La contabilizzazione delle prestazioni avverrà in un 

unico Stato di Avanzamento finale e conclusivo, a val-

le della comunicazione formale dell’appaltatore alla 

Stazione Appaltante di avvenuta fine delle prestazio-

ni, ferme restando le verifiche preventive a cura de-

gli organi preposti al controllo ed alla regolarità 

delle prestazioni eseguite. 

  

TITOLO VI^ - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 17) Obblighi previsti dal decreto 55/2013 e 

dall’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972  

Ai sensi del decreto Ministero dell’Economia e delle  
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Finanze 3 aprile 2013 n. 55, non possono essere accet-

tate fatture che non siano trasmesse in formato elet-

tronico. La Società si impegna a rendere note, con ap-

posita comunicazione scritta indirizzata all’Agenzia, 

eventuali variazioni dell’IBAN, rimanendo pertanto 

esclusa ogni altra comunicazione che non sarà pervenu-

ta all’Agenzia.  

I pagamenti effettuati sul conto corrente, di cui al 

precedente comma, avranno effetto liberatorio. La fat-

tura dovrà essere intestata a:  

Agenzia delle Entrate, Via Cristoforo Colombo, 426 c/d 

– 00145 – Roma – CF e P. IVA 06363391001 ed emessa 

elettronicamente secondo il formato di cui 

all’allegato A “Formato delle fattura elettronica” del 

D.M. n. 55 del 3 aprile 2013; nella stessa dovrà esse-

re indicato il codice IPA di questo Ufficio (DHBAAH) 

e, in ottemperanza al D.L. n.66 del 24 aprile 2014 

art. 25 commi 2 e 3, il seguente CIG: 8500185E8D.  

La Società prende espressamente atto che la regolare 

intestazione e compilazione della fattura o del docu-

mento equivalente, nonché la corretta spedizione degli 

stessi, costituiscono requisito imprescindibile per la 

tempestiva liquidazione da parte dell’Agenzia.  

La Società prende atto della circostanza che  

l’Agenzia  adotta  un  sistema gestionale integrato  
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denominato Sigma e che tutte le operazioni ed i rela-

tivi pagamenti comporteranno, per  l’Agenzia stessa,  

la  necessità  di  inserire  i  dati contabili 

all’interno del sistema operativo adottato. In caso di 

applicazione delle penali sarà facoltà dell’Agenzia 

compensare il debito corrispondente con quanto dovuto 

a titolo di corrispettivo.  

In caso di ritardo nei pagamenti imputabile 

all’Agenzia verranno corrisposti gli interessi al tas-

so legale aumentato di 2 punti percentuali. In ogni 

caso, non saranno dovuti interessi moratori qualora il 

ritardo nei pagamenti non sia imputabile all’Agenzia. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre-

sente articolo si richiama espressamente ed integral-

mente quanto indicato al Capo IV^ del CSA. 

 

TITOLO VII^ - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 18) Disposizioni per l’esecuzione 

Si richiama espressamente ed integralmente quanto in-

dicato nel Capitolato d’Appalto e nel DUVRI. 

 

TITOLO VIII^ - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO E DELLA 

CESSIONE DEL CREDITO 

Art. 19) Subappalto, responsabilità in materia di sub- 

appalto e pagamento dei subappaltatori della cessione 

del credito 
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Qualora l’Impresa abbia dichiarato la facoltà di avva-

lersi del subappalto in sede di offerta, questo è am-

messo nella misura non superiore al 30% dell’importo 

contrattuale e secondo le previsioni di cui all’art. 

105, D.lgs. 50/2016, con l’indicazione della parte di 

appalto che si intende concedere in subappalto. È fat-

ta, comunque, salva la responsabilità diretta 

dell’impresa aggiudicataria nei confronti 

dell’Agenzia. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli 

obblighi o agli oneri dell’aggiudicatario, che rimane 

unico e solo responsabile nei confronti dell’Agenzia 

di quanto subappaltato, pur nell’osservanza dei dispo-

sti normativi vigenti alla data della stipula del pre-

sente contratto. 

Le parti convengono che i pagamenti dei corrispettivi 

avverranno unicamente a favore della Società aggiudi-

cataria, ovvero dell’A.T.I. come costituita in premes-

sa, senza pretesa alcuna delle società subappaltatrici 

nei confronti dell’Agenzia. 

In stretta osservanza del disposto di cui al D.lgs. 

50/16 e del Codice Civile, è ammessa la cessione dei 

crediti maturati dalla Società nei confronti 

dell’Agenzia a seguito della regolare e corretta ese-

cuzione delle prestazioni oggetto del presente con-

tratto effettuata nel rispetto delle norme vigenti e  
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secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel Contratto, a condizione 

che: 

a) il contratto di cessione venga stipulato mediante  

atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

che lo stesso, in originale o in copia autentica-

ta, venga notificato all’Agenzia; 

b) l’Agenzia non rifiuti la cessione con comunicazio-

ne da notificarsi al cedente e al cessionario en-

tro 45 giorni dalla notifica della cessione stes-

sa; 

c) il cessionario sia un istituto bancario o un in-

termediario finanziario disciplinato dalle leggi  

in materia bancaria o creditizia, il cui oggetto 

sociale preveda l’esercizio dell’attività di ac-

quisto di crediti di impresa. 

L’Agenzia, in caso di notificazione della cessione, 

può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponi-

bili al cedente in base al presente contratto. 

Qualora al momento della notifica della cessione del 

credito la Società risultasse, ai sensi dell’art. 48 

bis del D.P.R. n. 602 del 29 settembre 1973, inadem-

piente all’obbligo di versamento derivante dalla noti-

fica di una o più cartelle di pagamento per un ammon-

tare complessivo pari ad almeno € 10.000,00, l’Agenzia  

si riserva il diritto, e la società espressamente  
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accetta, di opporsi alla cessione la quale resterà 

inefficace nei suoi confronti. 

L’opposizione potrà essere esercitata mediante sempli-

ce comunicazione scritta alla società.  

In conformità agli obblighi di tracciabilità finanzia-

ria di cui alla L.n.136/2010 e s.m.i., anche il ces-

sionario, in fase di pagamento in favore del cedente, 

sarà tenuto ad indicare il CIG e ad utilizzare esclu-

sivamente il conto dedicato di cui all’art. 4, median-

te lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero 

con altri strumenti di pagamento idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni. 

Analogo obbligo dovrà essere soddisfatto dal cessiona-

rio per il pagamento disposto dalla stazione appaltan-

te. 

Qualora l’impresa, ovvero i componenti dell’ATI, in-

tendano cedere l’intera azienda o il ramo di attività 

che assicura le prestazioni contrattuali o prima di 

mutare tipo sociale, deve darne comunicazione scritta 

all’Agenzia, trasmettendo alla stessa tutta la docu-

mentazione riguardante l’operazione, almeno trenta 

giorni prima del compimento della stessa. 

L’Agenzia si riserva, a suo insindacabile giudizio, di 

proseguire o meno il rapporto contrattuale con il sog-

getto cessionario. 
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Il mancato preavviso di cui al comma 1 del presente 

articolo fa sorgere in capo all’Agenzia la facoltà di 

recedere dal presente contratto. 

 

TITOLO IX^ - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 20) Adempimenti preliminari, norme di sicurezza, 

piani di sicurezza e loro osservanza ed attuazione 

Si richiama espressamente ed integralmente quanto in-

dicato nel Capitolato d’appalto e nel DUVRI. 

 

TITOLO X^ - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 21) Ultimazione delle attività, conto finale e 

collaudo 

Si richiama espressamente ed integralmente quanto di-

sposto dal D.Lgs. 50/2016 e dal DM 49/2018 in materia.  

 

Art. 22) Riserve dell’appaltatore  

L’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle di-

sposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter so-

spendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, 

quale che sia la contestazione o la riserva che egli 

iscriva negli atti contabili. 

L’Appaltatore è tenuto a firmare il registro di conta-

bilità, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 

viene presentato.  
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Nel caso in cui non firmi il registro, sarà invitato a 

farlo entro il termine perentorio di 15 (diconsi quin-

dici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel 

rifiuto, il D.L. ne farà espressa menzione nel regi-

stro. 

Si richiama espressamente ed integralmente quanto pre-

visto negli artt. 190 e 191 del Regolamento, ove vi-

gente o comunque le disposizioni di cui al DM 49/2018 

del M.I.T. 

 

TITOLO XI^ - CONTROVERSIE - MANODOPERA - ESECUZIONE D’ 

UFFICIO 

Art. 23) Controversie - Manodopera - Esecuzione 

D’ufficio 

Si rimanda espressamente a quanto previsto dalla parte 

VI^ - Titolo 1 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 24) Contratti collettivi e disposizioni sulla ma-

nodopera 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte 

le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, non-

ché eventualmente entrate in vigore nel corso dei la-

vori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del 

presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad ap- 
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plicare integralmente il contratto nazionale di la-

voro per gli operai dipendenti dalle aziende indu-

striali edili e affini e gli accordi locali e 

aziendali integrativi dello stesso, in vigore per 

il tempo e nella località in cui si svolgono i la-

vori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche 

qualora non sia aderente alle associazioni stipu-

lanti o receda da esse ed indipendentemente dalla 

natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni al-

tra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante 

dell’osservanza delle norme anzidette da parte de-

gli eventuali subappaltatori nei confronti dei ri-

spettivi dipendenti, anche nei casi in cui il con-

tratto collettivo non disciplini l’ipotesi del su-

bappalto;  

d) il fatto che il subappalto non sia stato autorizza-

to non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e 

ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi 

contributivi in materia previdenziale, assistenzia-

le, antinfortunistica e in ogni altro ambito tu-

telato dalle leggi speciali. 
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Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento, in caso di 

inottemperanza agli obblighi contributivi nei confron-

ti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 

dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata dalla 

attestazione di regolarità contributiva di esito nega-

tivo, in assenza di adeguate giustificazioni o di re-

golarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 

provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati 

dai predetti istituti, in luogo dell’Appaltatore e dei 

subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento, in caso di 

ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o dei 

subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare di-

rettamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenu-

te sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

In ogni momento il DEC e, per suo tramite, il RUP, 

possono richiedere all’Appaltatore e ai subappaltatori 

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 

39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 

richiedere i documenti di riconoscimento al personale 

presente in cantiere e verificarne la effettiva iscri-

zione nel predetto libro unico del lavoro 

dell’Appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
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Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, 

comma 3 e 26, comma 8, del TUSL, nonché dell’articolo 

5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visi-

bile, corredata di fotografia, contenente le generali-

tà del lavoratore, i dati identificativi del datore di 

lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per 

i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizza-

ti; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare 

gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di ri-

conoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavo-

ratori autonomi che esercitano direttamente la propria  

attività nei cantieri e il personale presente occasio-

nalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (so-

ci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori fami-

liari e simili); tutti i predetti soggetti devono 

provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi 

del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, se-

condo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
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La violazione di tali obblighi comporta 

l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per 

ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera  

di riconoscimento di cui al capoverso precedente che 

non provvede ad esporla è punito con la sanzione ammi-

nistrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffi-

da di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 25) Recesso 

Si rimanda espressamente a quanto previsto dall’art. 

109 del D.Lgs. 50/2016. 

Il diritto di recesso potrà essere esercitato previa 

formale comunicazione all’Appaltatore - mediante rac-

comandata con ricevuta di ritorno o PEC MAIL - almeno 

30 (diconsi trenta) giorni prima rispetto agli effetti 

del recesso. Decorso tale termine l’Agenzia prenderà 

in consegna i lavori ed effettuerà il collaudo defini-

tivo. In caso di recesso, troverà applicazione quanto 

previsto dal Codice. 

 

Art. 26) Risoluzione del contratto 

Si rimanda espressamente a quanto previsto del D.Lgs. 

50/2016 e dal codice civile. 
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Costituiscono, altresì, causa di risoluzione del con-

tratto, e l’Agenzia appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ul-

teriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli 

stessi da parte dell’Appaltatore senza giustifica-

to motivo; 

b) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche 

di contratto e allo scopo dell’opera; 

c) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e 

la salute dei lavoratori di cui al TUSL o ai piani di 

sicurezza del CSA, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dal D.L., dal RUP o 

dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzio-

ne; 

d) azioni o omissioni finalizzate ad impedire 

l’accesso al cantiere al per-sonale ispettivo del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali o 

dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli or-

ganismi paritetici, di cui all’articolo 51 del TUSL; 

e) violazione delle prescrizioni in materia di trac-

ciabilità dei pagamenti; 

f) applicazione di una delle misure di sospensione 

dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14,  
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comma 1, del TUSL ovvero l’azzeramento del punteggio 

per la ripetizione di violazioni in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, com-

ma 1-bis, del citato TUSL; 

g) frode nell’esecuzione dei lavori; 

h) rallentamento dei lavori, senza giustificato moti-

vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto. 

 

Art. 27) Clausola risolutiva espressa 

Il presente contratto si risolverà immediatamente di 

diritto, nelle forme e secondo le modalità previste 

dall’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

a) cessazione dell’attività di impresa in capo 

all’Appaltatore; 

b) mancata tempestiva comunicazione, da parte 

dell’Appaltatore verso l’Agenzia, di eventi che possa-

no comportare in astratto, o comportino in concreto, 

la perdita della capacità generale a contrattare con 

la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 38 del 

Codice e delle altre norme che disciplinano tale capa-

cità generale; 

c) perdita, in capo all’Appaltatore, della capacità 

generale a stipulare con la Pubblica Amministrazione, 

ai sensi dell’art. 38 Codice e delle altre norme che 

stabiliscono forme di incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 
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d) violazione del requisito di regolarità contributi-

va, fiscale e retributiva da parte dell’Appaltatore; 

e) violazione delle norme in tema di sicurezza sul la-

voro e trattamento retributivo dei lavoratori dipen-

denti; 

f) violazione dell’obbligo di segretezza su tutti i 

dati, le informazioni e le notizie comunque acquisite 

dall’Appaltatore nel corso o in occasione 

dell’esecuzione contrattuale, per un periodo di 5 (di-

consi cinque) anni successivi al termine del vincolo 

contrattuale; 

g) gravi e ripetute violazioni delle prescrizioni con-

tenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 131 del 

Codice, previa formale costituzione in mora 

dell’Appaltatore; 

h) cessione parziale o totale del contratto da parte 

dell’Appaltatore; 

i) subappalto non autorizzato; 

j) qualora, ai sensi dell’art. 153, comma 7°, del Re-

golamento l’Appaltatore non si presenti alla data con-

cordata dalle Parti per la redazione del verbale di 

consegna dei lavori; 

k) mancata cessazione dell’inadempimento e/o mancato 

ripristino della regolarità della prestazione entro il 

termine di 15 (diconsi quindici) giorni dalla conte-

stazione intimata dall’Agenzia; 
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l) protrazione della forza maggiore per periodi supe-

riori a 6 (diconsi sei) mesi; 

m) violazione degli obblighi di condotta derivanti dal 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di 

cui al d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

Al verificarsi di una delle cause di risoluzione so-

praelencate, l’Agenzia comunicherà all’Appaltatore la 

propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. 

In tutti i casi di risoluzione del presente contratto 

imputabili all’Appaltatore, l’Agenzia procederà ad in-

camerare la cauzione definitiva prestata da 

quest’ultimo ai sensi dell’art. 103 del Codice e dal 

CSA. Ove non fosse possibile l’escussione della cau-

zione, l’Agenzia applicherà in danno dell’Appaltatore 

una penale di importo pari alla cauzione predetta. Re-

sta comunque salvo il diritto al risarcimento dei dan-

ni eventualmente subiti dall’Amministrazione. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione 

di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dall’Agenzia appaltante è fatta all'Appaltatore nella 

forma dell'Ordine di Servizio o della raccomandata con 

avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione 

della data nella quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 
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Alla data comunicata dall’Agenzia si fa luogo, in con-

traddittorio fra il D.L. e l’Appaltatore o suo rappre-

sentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 

di due testimoni, alla redazione dello stato di consi-

stenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantie-

re, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezza-

ture e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a dispo-

sizione dell’Agenzia appaltante per l’eventuale riuti-

lizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione 

d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o 

con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione dell’Agenzia appaltante, 

nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro 

affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quel-

li da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavo-

ri posti a base d’asta nell’appalto originario, even-

tualmente incrementato per perizie in corso d’opera 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 
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approvate o accettate dalle Parti nonché dei lavori di 

ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei la-

vori già eseguiti dall’Appaltatore inadempiente mede-

simo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla diffe-

renza tra l’importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo 

netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione ef-

fettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripeti-

zione della gara di appalto eventualmente andata de-

serta, necessariamente effettuata con importo a base 

d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per l’Agenzia appaltante 

per effetto della tardata ultimazione dei lavori, del-

le nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 

spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, di ogni eventuale maggiore e di-

verso danno documentato, conseguente alla mancata tem-

pestiva utilizzazione delle opere alla data prevista 

dal contratto originario. 

 

TITOLO XI^ - NORME FINALI 

Art. 29) Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 
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Fatto salvo quanto meglio definito nel Capitolato Spe-

ciale di Appalto, è fatto obbligo all’impresa di uni-

formarsi a sua cura e spese alle disposizioni legisla-

tive e regolamentari vigenti per l'assicurazione degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, contro le ma-

lattie, contro l'invalidità e vecchiaia, contro la di-

soccupazione.  

L’impresa è tenuta, inoltre, di sua iniziativa a ri-

spettare tutte le norme vigenti in materia di preven-

zione infortuni e di igiene sul lavoro, a presentare, 

prima dell’avvio dei lavori, il Piano Operativo di Si-

curezza e/o il Piano Sostitutivo di Sicurezza di cui 

al T.U. n. 81/2008 e s.m.i., a porre sui luoghi del 

lavoro, ove necessario, le regolamentari segnalazioni 

diurne e notturne, ad adottare tutte le prescrizioni e 

gli apprestamenti atti ad impedire, durante il lavoro 

od in conseguenza degli stessi, qualsiasi danno a per-

sone o a cose, ad osservare gli specifici obblighi 

inerenti la Cassa Edile e gli Enti competenti contem-

plati nei contratti collettivi di lavoro. L’impresa si 

impegna, inoltre, ad effettuare congiuntamente al Re-

sponsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

dell’Agenzia, apposito sopralluogo nei locali della 

sede, ai fini di prendere atto di eventuali rischi 

specifici ivi esistenti, in modo tale da adottare le  
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opportune precauzioni e rendere edotti i propri dipen-

denti, le cui risultanze sono rappresentate nel 

D.U.V.R.I. allegato al presente contratto di appalto e 

di cui ne fa parte integrante.  

L’appaltatore si impegna, infine, ad uniformarsi alle 

procedure di emergenza e di pronto soccorso sanitario 

in vigore presso la sede ove si svolgeranno le attivi-

tà contrattuali, previa acquisizione sotto propria re-

sponsabilità delle procedure in essere presso detta 

sede. 

Resta sempre a totale carico dell’impresa, senza di-

ritto ad alcuna rivalsa per qualsiasi titolo nei con-

fronti dell'Amministrazione, ogni più ampia responsa-

bilità, sia civile che penale, per danni a persone e 

cose che potranno derivare direttamente o indiretta-

mente dall'esecuzione dei lavori di cui al presente 

contratto. 

 

Art. 30) Antimafia e adempimenti di cui alla L. 

190/2012 

Le parti danno atto che a carico dell'impresa non sus-

sistono le misure ostative di cui al D.Lgs. 6 settem-

bre 2011, n. 159. 

30.1 L’affidamento dell’attività oggetto del presente 

contratto è subordinata all’integrale e assoluto ri- 
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spetto della vigente normativa antimafia, ivi compresa 

la legge 13 agosto 2010 n. 136, relativa al “Piano 

straordinario contro le mafie” e s.m.i.. 

30.2 L’impresa garantisce che nei propri confronti non 

sono stati emessi provvedimenti definitivi o provviso-

ri, che dispongano misure di prevenzione o divieti, 

sospensioni o decadenze di cui alla predetta normati-

va, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione 

delle medesime disposizioni, ovvero condanne che com-

portino l’incapacità di contrarre con la Pubblica Am-

ministrazione. 

30.3 L’impresa si impegna a comunicare immediatamente 

all’Amministrazione appaltante, pena la risoluzione di 

diritto del presente contratto:  

-eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o 

provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero 

del suo legale rappresentante, nonché dei componenti 

del proprio organo di amministrazione, anche successi-

vamente alla stipula del contratto; 

-ogni variazione della propria composizione societaria 

eccedente il 2% (due percento); 

-ogni altra situazione eventualmente prevista dalla 

legislazione emanata successivamente alla stipula del 

presente contratto. 

30.4 L’Agenzia si riserva, inoltre, il diritto di ve- 
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rificare la permanenza, per tutta la durata del con-

tratto, dei requisiti previsti dalle disposizioni an-

timafia relativamente a tutti i soggetti di cui ai 

commi precedenti. 

30.5 Le Parti convengono espressamente che, nel caso 

fossero emanati i provvedimenti di cui al precedente 

comma 2 nell’arco della durata del contratto, esso si 

intenderà completamente risolto, fatta salva la facol-

tà dell’Agenzia di richiedere il risarcimento dei dan-

ni subiti. 

Parimenti, il contratto si risolverà di diritto ove 

gli impegni assunti ai sensi del comma 3 del presente 

articolo non vengano rispettati. 

La Società dichiara, altresì, in osservanza degli ob-

blighi previsti dalla Legge n. 190/2012, Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione, del 

Piano Nazionale Anticorruzione e del conseguente Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato 

dall’Agenzia in data 31.01.2014: 

- di non aver concluso contratti di lavoro subordinato 

o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incari-

chi ad ex dipendenti dell’Agenzia che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle Stessa 

nei loro confronti, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto presso l’Amministrazione. 
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Art. 31) Ufficio competente dell’Agenzia 

L’ufficio tecnico competente per i lavori in oggetto è 

l’Ufficio Risorse Materiali della Direzione Regionale 

dell’Agenzia delle Entrate - Campania, sito in Via A. 

Diaz, 11 – 80134 – Napoli. Mail: 

dr.campania.rm@agenziaentrate.it  

 

Art. 32) Accesso agli atti 

Ai sensi dell’ art.24 della legge 7 agosto 1990, n° 

241 e ss.mm.ii., sono sottratte all’ accesso le rela-

zioni riservate del Direttore dei Lavori e dell’ orga-

no di collaudo formulate sulle domande e sulle riserve 

dell’ Appaltatore. 

 

Art. 33) Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n° 196 e ss.mm.ii., recante il “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” (nel segui-

to, più brevemente indicato come Codice Privacy), la 

Stazione appaltante procederà al trattamento dei dati 

personali nel rispetto dei principi e dei diritti fis-

sati dal suindicato Codice Privacy e per le finalità 

strettamente connesse all’ esecuzione del presente 

contratto nella misura non eccedente le predette fina-

lità. 
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Relativamente al trattamento dei dati, gli interessati 

avranno facoltà di esercitare tutti i diritti ricono-

sciuti dal Codice Privacy. 

Con la sottoscrizione del presente atto, l’Appaltatore 

autorizza la Stazione appaltante al trattamento dei 

dati personali che lo riguardano, nei limiti degli ob-

blighi e delle formalità derivanti dal presente con-

tratto. 

Titolare del trattamento è la Direzione Regionale del-

la Campania dell’Agenzia delle Entrate. Incaricato del 

trattamento è l’Ing. Giovanni Leone, in qualità di 

RUP. 

Art. 34) Varie 

Il presente Contratto è regolato dalla Legge Italiana 

ed i suoi allegati costituiscono l’integrale manife-

stazione di volontà negoziale delle Parti. L’eventuale 

invalidità o inefficacia di una delle clausole del 

presente Contratto sarà confinata alla sola clausola 

invalida o inefficace, e non comporterà l’invalidità o 

l’inefficacia del Contratto. 

Eventuali omissioni o ritardi delle Parti nel preten-

dere l’adempimento di una prestazione cui abbiano di-

ritto non costituiranno rinuncia al diritto a conse-

guire la prestazione stessa. 

Ogni modifica successiva del Contratto dovrà essere 

stabilita per iscritto. 

 

 



   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

40 

 

Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si 

rimanda alle disposizioni normative in tema di appalti 

pubblici, alle previsioni del codice civile ed alla 

normativa comunque applicabile in materia. 

Le eventuali modifiche alla normativa in sede di ese-

cuzione dei contratti pubblici, aventi carattere so-

pravvenuto rispetto alla stipula del presente Contrat-

to, non modificheranno la disciplina contrattuale qui 

contenuta, salvi i casi di espressa retroattività di 

tali nuove sopravvenienze. 

 

Art. 35) Norma di chiusura 

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, 

si rimanda integralmente alle previsioni del Discipli-

nare di Gara e del Capitolato Speciale di Appalto, 

nonché a tutti gli elaborati costituenti il Progetto 

del Servizio ex art. 23 del Codice che si intendono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Il presente contratto di appalto è costituito da n° 41 

facciate e, formato in copia digitalizzata ab-origine, 

dopo averne dato lettura e ricevutane piena conferma, 

è stato sottoscritto in modalità digitale dalle Parti 

qui intervenute. 

Napoli, addì 3 marzo 2020. 

 

  L’ Appaltatore            La Stazione appaltante 

firmato digitalmente         firmato digitalmente 
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L’ Appaltatore, firmando digitalmente il presente con-

tratto, dichiara ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1341 e 1342 del Codice Civile, di approvare espressa-

mente le disposizioni dei sotto riportati articoli: 

Art. 3 (Classificazione dell’intervento e durata del 

contratto), Art. 7 (Disposizioni particolari), Artico-

lo 13 (Obblighi assicurativi), Art. 15 (Penali in caso 

di ritardo), Art. 22 (Riserve dell’appaltatore), Art. 

23 (Controversie - Manodopera - Esecuzione D’ufficio), 

Art. 24 (Contratti collettivi e disposizioni sulla ma-

nodopera), Art. 25 (Recesso), Art. 26 (Risoluzione del 

contratto), Art. 27 (Clausola risolutiva espressa). 

 


